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fatto molto grave, uno di quei fat ti ohe in al tri 
paesi, forse più ipocriti del nostro, destereb-
bero tale una sollevazione di coscienze den-
tro e fuori la Camera, che basterebbe a de-
molire, nonché un ministro, tutto un Mini -
stero ; ma in I ta l i a siamo più scettici e questo 
non avviene. E r imane i l fatto del ministro 
che squarcia i veli delle i l lusioni e segna 
nettamente i l contrasto, che è f ra l 'opera del 
Governo e la nostra, nella lotta per i l risa-
namento morale del paese. 

Soltanto sia lecito a noi — mentre i l Go-
verno istruisce così la magistratura e manda 
i suoi Regi Commissari a Napoli a farvi da 
smorzatolo sulla fiamma purif icatrice che vi è 
stata accesa — sia lecito a noi da questi banchi 
mandare i l nostro saluto di incoraggiamento 
a quei prodi giovani napoletani, candidati 
probabili alla vostra futura relegazione so-
st i tui ta filantropicamente al domicilio coatto, 
che sanno così bene lottare, ieri in tr ibu-
nale, domani nelle urne che i l presidente del 
Consiglio qualificava insurrezionali, per la con-
quista di una morali tà e di una giustizia di-
verse dalla vostra, 

E i l nostro consenso, i l consenso vibrante 
del paese, giunga anche a quei magistrati, 
— pochi ed ingenui, sia pure — che non si pre-
stano, malgrado i moniti vostri, ad intralciare 
l'opera risanatrice, e preferiscono r inunciare 
a far carriera, pigl iando sul serio, almeno 
qualche volta, le scritte decorative, che si 
leggono sulle pareti delle aule giudiziar ie. 
(Benissimo! all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Debbo 
anzitutto dichiarare all 'onorevole Turati, che 
cortesemente ha detto di non voler essere 
aspro verso di me, che io non ho mai invo-
cato alcuno alibi morale, e che sono pronto 
a rispondere al Parlamento di tut ti i miei 
att i, e ad assumerne intera la responsabil ità. 
{Bene!) _, 

Debbo poi soggiungere che non occorre 
affatto che egli prenda la difesa dei magi-
strati. I magistrati l i difendo io ; (.Interruzioni 
e rumori all'estrema sinistra) e sarà bene che 
qualcuno impari ad amarli meno e a rispet-
tar li maggiormente; è necessario che l 'opera 
loro non sia discussa al lume d ' i re e inte-
ressi part igiani, e giudicata secondochè a 
quegl' interessi giovi o noccia nei singoli casi, 
esagerando nella lode, come nel vituperio, 

laddove in tut ti i casi è opera di pura giu-
stizia. Ri è osato affermare, che la camorra 
avesse a Napoli legami con la causa dell 'or-
dine. Ora io non posso ammettere, per l'onore 
del mio paese, si dica che la camorra abbia 
una att inenza qualsiasi con la causa dell'or-
dine. (Benissimo! a destra —Rumori alVestrema 
sinistra). La causa dell 'ordine non ha bisogno 
di altra difesa fuorché quella della legge: 
e chi l 'appl ica non compie alcun atto di eroi-
smo, fa i l suo dovere. E i l Governo non ha 
dato altra dirett iva, che questa di applicare 
la legge imparzialmente senza r iguardi a 
persone o part i ti : in prova leggerò una se-
conda lettera. ( Vivi rumori all'estrema sinistra). 
Abbiano la cortesia di non gridare! Doman-
dino di parlare e risponderò a tut t i! Leggerò 
dunque una lettera, che i l ministro guarda-
sigil l i , difensore di quell'Ordine che, secondo 
l'onorevole Turati, avrebbe att inenza con la 
camorra, scriveva al Procuratore generale di 
Napoli, prima ancora dell 'ammonizione e dei 
t rasfer iment i: « Prendo atto di quanto la S. V. 
mi dice nel suo rapporto r iservato del 3 cor-
rente n. 137, e confido che si procederà con 
sollecitudine e con energia, senza alcun ri -
guardo a persone od a part i t i, all 'accerta-
mento dei fa t ti che sarebbero risultati... » 

decott i. Non c' è bisogno di dir le queste 
cose ! 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Non 
ci sarebbe bisogno di dirlo, ma purtroppo 
ben si può dire correggendo una frase del 
Goethe, che questo nostro non solo è i l paese 
dove fiorisce l 'arancio, ma è anche i l paese 
dove fioriscono la calunnia, l ' insinuazione, 
la malignazione ! (Benissimo! Bravo! — Rumori 
all'estrema sinistra). 

L'onorevole Turati è giurista, per quanto 
non eserciti più l 'avvocatura; ora vorrebbe 
egli farmi la- cortesia di dirmi come avrebbe 
motivato un decreto di destituzione per Gar-
giulo? {Interruzioni). Sono meravigl iato di 
udire da lui , che i l guardasigi l li avrebbe 
potuto apprezzare i l merito della deposizione 
testimoniale del Gargiulo e prendere un prov-
vedimento a carico di lui . 

Turat i. Io non l'ho detto! 
Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Mi 

pareva che lo avesse detto e del resto que-
sta è la sostanza del suo discorso, dal mo-
mento che s ' invoca la destituzione del Gar-
giulo. Come avrebbe potuto motivare un sif-
fat to decreto? 


